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A conclusione di questo incontro mi sono tornate in mente le 
parole per me significative di don Luigi Ciotti: “Riconoscere (…) 
significa scoprire che la nostra identità è il risultato di una 
relazione e di un incontro (…) e che le nostre azioni hanno 
sempre un effetto sulla vita degli altri. È questo a rendere 
cruciale l’uso che facciamo della nostra libertà”.   

(Parente Giada IIIª B) 

“Perché la Scuola sia luogo di legalità”. 

Dibattito promosso dal nostro Istituto Comprensivo 

con il procuratore di Bari, Giuseppe Scelsi.   
 

Un evento straordinario per la nostra Scuola e per l’intera città di San 
Ferdinando. Il Procuratore di Bari è venuto tra noi per raccontarci come sia 
fondamentale al giorno d’oggi la legalità. 

Il dott. Scelsi ci ha detto che viviamo in un Paese dove le leggi sono tante e 
numerose quanto sistematicamente violate; bisogna, quindi, perseguire la legalità, 
che è il principio basilare di tutte le democrazie. La legalità non è un concetto 
astratto, bensì essa si concretizza attraverso le leggi e i valori che garantiscono e 
mantengono l’ordine sociale. 

Quali sono questi valori? Il rispetto, la libertà, la solidarietà e l’evitare ogni forma 
di sopruso. La scuola è il luogo dove si offre 
l’educazione alla legalità, perché è nella 
scuola che ci si confronta con gli altri, dove 
bisogna rispettare le persone ed avere una 
corretta condotta. 

Dalla scuola, da noi studenti parte la 
sensibilizzazione dell’intera Comunità civile: 
siamo noi i veicoli che diffondiamo il rispetto 
della legalità nelle nostre famiglie, nel 
gruppo degli amici, nell’ambiente lavorativo. 
La legalità non avrebbe ragione di esistere 
se vivessimo da soli: essa è una dura 
necessità, assolutamente indispensabile per 
vivere insieme. 

Il Procuratore Scelsi ha, infine, augurato 
a tutti noi studenti e studentesse di essere 
“portatori” sani di legalità, consapevoli che 
spetta a noi migliorarla quanto più possibile, 
attraverso il rispetto delle regole e delle 
leggi. 

   (Giannino Giuseppe IIIª C)  


